
IL RUOLODEL BIOLOGICONELLAFUTURAPOLITICA AGRICOLA EUROPEA

Biodistrettipersvilupparel’agricoltura
Daalleanzevolontariea veri epropristrumentiregolamentatialivello nazionale

I biodistretti sono un’opportu-
nità. Produttorilocali,cittadini,

associazionieamministrazio-

ni locali possonofinalmente

stringere un’alleanza per
valorizzare i prodotti biologi,

promuovere il territorioecon-

tribuire allosviluppoeconomi-

co, sociale e culturale. Se
finora, però, realizzare un

distretto biologico significava

sperimentare forme di gover-

nance dalbasso,oggi la legge
sul bio, chedovrebbe essere

tra breve definitivamente

approvata alla Camera, rap-

presenta il riconoscimento

normativo al livello nazionale

che li rendepubblicicon obiet-

tivi e regole per tutti gli attori

coinvolti. Un balzo in avanti

importanteper losviluppo del-

l’agricoltura, non solo quella

biologica. Sene è parlato nel

webinar “ Il ruolodel biologico

nella futura politica agricola

europea,le opportunità dei

biodistretti”, finanziato dal
Programmadi Sviluppo Rura-

le per il Veneto 2014- 2020,

trasmessosui canali social

ufficiali di FederBio.

È EleonoraEvi, membrodella

commissione Ambiente del

Parlamento Europeo a evi-

denziare la necessità di

“sostenerepratiche agricole

che contribuiscono al bene
comune, ovvero: all’ambien-

te, alla società, alla salute
umana”.È evidente chequal-

cosa non ha funzionato sesi

pensachenegliannisonocir-

ca 7 milioni le aziendeagrico-

le che hanno dichiarato il fal-

limento. Non solo, nella Pac

in discussione non esiste
ancora un budget specifico

per l’agricoltura biologica.
“Dovremmo cambiarecom-

pletamente passoeintrodurre

una logica di erogazione dei

sussidi che dica denaropub-

blico per beni pubblici”, con-

clude la Evi.
In quest’ottica, aggiunge

Maria Grazia Mammuccini,

presidente nazionale Feder-

Bio, " i biodistretti possono
svolgere unafunzione strate-

gica sia per il biologicocheper

il territorio. Il sistematerritorio

rappresentaunvalore fonda-

mentale. Mi riferisco anchea
quelle cheSlow Food chiama

lecomunitàdel cibo”.Inquesti
mesi di pandemia abbiamo

vistoin modo chiaro quantola
sicurezza alimentare sia
importante.Unsistema dipro-

duzione econsumo del ciboa
livello locale soprattutto per

l'alimentazione quotidiana
per i prodotti freschi è fonda-

mentale. Daquestopunto di

vista la funzione dei biodi-

stretti può essere molto

importante. Ma lo è anchein

terminidi integrazione con gli
altrisettori economicipresenti
sul territorio come il turismo,

maanchele attività artigiana-

li, il commercio, la ristorazio-

ne, lemense.
Per il biologico siamo in un

momentodi svolta. Sul tavolo
della politicasi discute di bio-

logico e di ambiente: la Pac

diventaun’occasioneper ridi-

segnare l’agricolturaeuropea
ecambiarglidirezione verso il

Green Deal orientando gli

obiettivi in coerenzacon le

StrategieFarm to Fork eBio-

diversità. Le possibilità, dun-

que, ci sono per sfruttare in

manierapositivail momento e
fare scelteconsapevoli. “Sia-

mo in una fasedi cambiamen-

to straordinario a livello delle

politiche europee.Il biologico

diventa un riferimento fonda-

mentale per offrire soluzioni

innovativee favorire la transi-

zione ecologicadell’agricoltu-
ra , afferma Maria Grazia
Mammuccini.
Proprio perquestomotivoter-

ritorio e Regioni non vanno

superate. È la posizione
sostenuta ancheda Franco

Contarin,direttoredella Auto-

rità di Gestione del Program-

ma di Sviluppo Rurale Regio-

ne Veneto. “Se vogliamo

applicareseriamenteAgenda

2030 – sostiene– dobbiamo
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partire dai territori”. Questo
significalasciare alle Regioni

la possibilità di continuare a
offrire in maniera concreta un

aiuto progettuale e costrutti-

vo. “Le regionisonouno sno-

do centrale e non possono
esserené svilite né essere
marginalizzate”. Soprattutto
in unaregione, come il Vene-

to, in cui i temi della sosteni-

bilità ambientaleedel biologi-

co sonoparte fondamentale

della politica agricola.

Maria Grazia Mammuccini e Eleonora Evi
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